
 

 

FAQ AL BANDO PUBBLICO PER L’ATTIVAZIONE DELLA MISURA 

 
 M06 – SVILUPPO DELLE AZIENDE AGRICOLE E DELLE IMPRESE  

ARTT. 17 E 19 REG. (UE) 1305/2013  

 

Sottomisura 6.1 – “Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per i giovani agricoltori”  

 

Tipologia d’intervento 6.1.1  

“Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per i giovani agricoltori”  

 

Bando approvato con DETERMINA DPD018/359 del 02/08/2024 

 

2° BANDO Annualità 2024 

 

 

FAQ dalla n.1 alla n.11  
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Si precisa: 

1. che non verranno fornite risposte a quesiti di carattere soggettivo non aventi rilevanza di interesse 

generale, pertanto tali quesiti resteranno privi di qualsiasi riscontro; 

2. la permanenza di validità delle risposte fornite nell’ambito delle FAQ che sono state pubblicate 

per i precedenti bandi della medesima misura (annualità 2022 e 1° bando annualità 2024), fatto le 

fattispecie contrastanti inerenti le modifiche introdotte nel 2° bando annualità 2024. 

 

 

DOMANDA 1 
L'art. 13 del bando "Requisiti di ammissibilità dell’impresa" stabilisce, tra le altre cose, il limite minimo di 
dimensione economica pari a 10.000 euro per le aree D e 15.000 euro per le altre zone, si chiede inoltre se è previsto 
un limite minimo in termini di giornate/annue e se tale limite è riconducibile alla normativa nazionale pari a 104 
giornate? 
 

RISPOSTA 1 
Non esiste un limite minimo di giornate richiesto da bando, ma le 104 giornate annue è il requisito che richiede l’INPS 
per l'iscrizione alla gestione previdenziale sezione agricoltura che si rammenta è obbligatoria per questo bando. 
Il Beneficiario ammesso alla concessione del finanziamento ha l’obbligo di garantire l’iscrizione all’INPS (Sezione 
Agricoltura), in qualità di soggetto beneficiario, per almeno 5 anni a decorrere dalla data di autorizzazione regionale 
alla erogazione del saldo finale. Tale impegno dovrà essere rispettato, in caso di insediamento multiplo, a nome di 
tutti i soggetti richiedenti il premio. La verifica ed il buon esito dell’avvenuta iscrizione menzionata, sarà oggetto di 
verifica preventiva prima di ogni domanda di pagamento. 
 
Vedasi anche risposta n. 2 delle FAQ Bando annualità 2022.  
 

 

DOMANDA 2 
Il bando prevede un sostegno all'insediamento fissato in 60.000 euro ed elevato a 70.000 euro nel caso di aziende 
ricadenti in area D, nel caso in cui l'azienda presenta un'ulteriore domanda a valere alla misura SRD 01 (Bando del 
6 agosto 2024) ed i PSA predisposti per le due misure prevedono i medesimi investimenti; il premio di nuovo 
insediamento può essere utilizzato a copertura della quota del 20% a carico dell'impresa?  
 
RISPOSTA 2 
No, non è possibile.  
Dovendo dimostrare l'integrale utilizzo del premio per la Sottomisura 6.1 – “Aiuti all’avviamento di attività 
imprenditoriali per i giovani agricoltori” gli investimenti previsti nel PSA della 6.1 devono essere distinti ed 
integralmente utilizzati per lo sviluppo dell'azienda e al termine del periodo di implementazione del Piano sarà 
conseguito un aumento della Dimensione Economica, espressa in termini di Produzione Standard (PS) incluse le 
attività connesse, pertanto tali investimenti dovranno essere impiegati solo per la Sottomisura 6.1. 

 

DOMANDA 3 
Il bando relativo alla Tipologia d'intervento 6.1.1 prevede tra i criteri di selezione dei punteggi legati alle ICT 
riconducibili all'agricoltura 4.0; nel dettaglio se nel PSA è previsto l'acquisto di attrezzature ICT rivolte alla gestione 
tecnico economica, all’efficientamento energetico e alla sostenibilità ambientale relativamente alle fasi di 
trasformazione e di commercializzazione (es. software di gestione ordini, software di utilizzo delle acque di lavaggio 
in funzione del prodotto immesso); il relativo punteggio può essere attribuito alla domanda di sostegno ? 
 
RISPOSTA 3 



L’appendice al bando denominato APPENDICE F- ELEMENTI DI VALIDAZIONE DELLA RISPONDENZA TRA 
INVESTIMENTI E AGRICOLTURA 4.0, per Il Criterio di Selezione “Coerenza del Piano Aziendale con gli obiettivi 
trasversali di innovazione e sostenibilità ambientale attraverso l’introduzione di sistemi ICT funzionali al miglioramento 
della gestione tecnico-economica; Efficientamento energetico; Sostenibilità ambientale”, prevede l’Introduzione di 
sistemi integrati e connessi di ICT riconducibili all’ Agricoltura 4.0, ivi inclusa la Zootecnia 4.0 rispondenti (in tutto o in 
parte) a aree diverse di implementazione quali: Gestione tecnico- economica; Efficientamento energetico; 
Sostenibilità ambientale”. 
 
Vedasi anche risposta n. 41 delle FAQ Bando annualità 2022.  
 

 

DOMANDA 4 
La coltivazione di piante vive e prodotti della floricoltura, prodotti presenti nell'allegato I del Trattato dell’Unione 
Europea, rientra tra le coltivazioni ammissibili ai fini del bando? 
 
RISPOSTA 4 
La coltivazione di piante vive e prodotti della floricoltura sono ammissibili ai fini del calcolo della P.S. mentre l’acquisto 
di piante annuali no, dal momento che gli impegni e gli obblighi dell’investimento/bene/servizio del giovane 
agricoltore, in qualità di soggetto beneficiario, prevedono la loro permanenza per almeno 5 anni a decorrere dalla 
data di autorizzazione regionale alla erogazione del saldo finale. 

 

DOMANDA 5 
È possibile indicare quali beni volti all'Introduzione di sistemi integrati e connessi di ICT riconducibili all’ Agricoltura 
4.0, di strumenti (kit) che permettono il monitoraggio delle condizioni di lavoro di attrezzi non Isobus? 
 
RISPOSTA 5 
Si veda la pubblicazione dell’APPENDICE F- ELEMENTI DI VALIDAZIONE DELLA RISPONDENZA TRA INVESTIMENTI E 
AGRICOLTURA 4.0 al bando. 
 
Vedasi anche risposta n. 41 delle FAQ Bando annualità 2022.  
 

 

DOMANDA 6 

Chiedo una delucidazione in merito alla partecipazione al Bando in oggetto di una Società Semplice composta 
da due Soci amministratori alla pari, di cui uno under 35 e l'altro con età superiore. Considerando che entrambi 
i due giovani intendono insediarsi per la 1° volta, come dobbiamo procedere ai fini dell'attribuzione del 
punteggio relativo all'età anagrafica? Risulta attribuibile o no” 
 

RISPOSTA 6 

L’attribuzione del punteggio in conformità all’articolo 16-Criteri di Selezione del bando, i soggetti richiedenti con 
riferimento all’età anagrafica hanno la seguente valorizzazione: 

a) 100%: Età minore di 30 anni = punteggio ammissibile pari a 5 
b) 50%: Età compresa tra 30 e 35 anni (non compiuti) = punteggio ammissibile pari a 2,5.  
c) oltre i 35 anni = punti zero  

Il punteggio riconosciuto è dato dalla media della somma dei punteggi conseguiti rispetto al numero degli 
insediati come di seguito specificato: 

2,5+0=2,5 
2,5/2 soci richiedenti il premio =1,25 ammissibile 

 

 

 



 

DOMANDA 7 

In riferimento all'Allegato 2 del bando M06 – SVILUPPO DELLE AZIENDE AGRICOLE E DELLE IMPRESE ARTT. 17 
E 19 REG. (UE) 1305/2013 Sottomisura 6.1 – “Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per i giovani 
agricoltori" - Annualità 2024, e precisamente al punto 2 viene richiesto quale requisito nel caso in cui il 
richiedente non sia cittadino europeo il possesso di permesso di cittadinanza illimitato. 
 In considerazione della nuova normativa in materia, Decreto interministeriale del 20 gennaio 2021, il 
permesso di soggiorno illimitato è stato abrogato e sostituito con permessi di durata decennale. 
Si chiede pertanto, alla luce di quanto riportato sopra, di cosa bisogna tener conto per far sì che il 
richiedente possegga requisiti soggettivi di ammissibilità. 
In considerazione di un potenziale beneficiario che possiede al momento della presentazione della DdS un 
permesso di durata residua di anni nove, può essere soddisfatto il requisito. 
 

RISPOSTA 7 
La norma di riferimento è il Decreto interministeriale “Regole di sicurezza relative al permesso di soggiorno, 
redatto in conformità al regolamento (UE) 2017/1954 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 
2017, che modifica il regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio che istituisce un modello uniforme per i 
permessi di soggiorno rilasciati a cittadini di paesi terzi.”    
Con l’adozione del citato decreto è stato approvato il nuovo modello uniforme per i permessi di soggiorno da 
rilasciare ai cittadini dei Paesi terzi, che sostituisce il modello attualmente in uso, nei quali sono stati inseriti 
elementi di sicurezza più moderni, che rendono il documento più sicuro dai rischi di contraffazione e 
falsificazione. 
Inoltre la data di scadenza del permesso di soggiorno, che a differenza dal modello precedente, non riporterà 
più una durata illimitata del diritto di residenza eventualmente acquisito dal titolare, bensì la validità decennale 
del documento fisico. 
I titoli di soggiorno elettronici rilasciati con il “vecchio” modello mantengono la loro validità fino alla scadenza o 
all’eventuale sostituzione con il nuovo modello. 
 
Vedasi risposta n. 12 delle FAQ Bando annualità 2022. 

 

DOMANDA 8 

Nella predisposizione di una società semplice da insediare con richiesta di premio multiplo, è possibile inserire 
l’imprenditore padre, nella compagine sociale? Ipotesi di ripartizione delle quote sociali 49% figli, 2% padre.  
 

RISPOSTA 8 

Il caso descritto si ritiene ammissibile. 
Il bando all’ Articolo 11 - Soggetto richiedente, dispone che il soggetto richiedente è il “giovane agricoltore” 
come definito dall’art. 2 par. 1 lett. n) del Reg. UE 1305/2013: una persona di età non superiore a quaranta anni 
al momento della presentazione della domanda, che possiede adeguate qualifiche e competenze professionali e 
che si insedia per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo dell'azienda. 
Il bando all’ Articolo 11b – Primo Insediamento, punto 9, dispone che “Nel caso di società, il giovane agricoltore 
esercita il controllo effettivo se:  
a) detiene una quota rilevante del capitale, pari ad almeno il 51%, e partecipa alla ripartizione degli utili e delle 
perdite per almeno il 51%;  
b) partecipa ai processi decisionali della società, sia per gli aspetti gestionali che finanziari;  
c) provvede alla gestione corrente della persona giuridica.  
 
Inoltre si precisa che è possibile, se ricorrono anche i requisiti oggettivi dell’azienda, richiedere due premi a 
condizione che entrambi i soci richiedenti il premio rispettino integralmente tutti requisiti/impegni, presenti e 
futuri previsti dal bando. 
 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32017R1954
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjUqaS4hsvuAhXBCOwKHR7XC-YQFjAAegQIARAD&url=https%3A%2F%2Feur-lex.europa.eu%2Flegal-content%2FIT%2FALL%2F%3Furi%3Dcelex%3A32002R1030&usg=AOvVaw0bUdg4S3g94HTKExBuVJCK


 

 

 

DOMANDA 9 

È possibile fare un insediamento per subentro prendendo in affitto tutti i terreni di un parente di primo grado 
ma non la consistenza di stalla?  
 

RISPOSTA 9 

Per “subentro” si intende l’insediamento di un giovane agricoltore (in forma singola o associata) in un’azienda 
agricola già esistente dotata di proprio fascicolo aziendale su portale SIAN. 
L’azienda può essere anche di origine familiare purché non produca una frammentazione fondiaria, ovvero 
costituisce frazionamento aziendale in ambito familiare, la cessione parziale dei terreni condotti in proprietà in 
favore di parenti fino al secondo grado o di affini di primo grado.  
Nel caso prospettato per la consistenza zootecnica (di stalla) vale la stessa disciplina prevista per i terreni. 

 

DOMANDA 10 

Un giovane che in passato è stato socio in soc. agr. semplice che non ha mai di fatto operato può insediarsi 
oggi come ditta individuale?  
 

RISPOSTA 10 

Nel caso prospettato, il giovane precedentemente socio di società semplice, risulterebbe già insediato. Si rinvia 
comunque all’articolo Articolo 11b – Primo Insediamento che dispone chiaramente dal punto 1 al punto 13 i 
requisiti e criteri del primo insediamento.  

 

 

  



DOMANDA 11 

Il soggetto del quesito è un ragazzo di 20 anni che vuole insediarsi come giovane agricoltore. 
Hanno bocciato l'ipotesi del subentro per problemi familiari, e si è pensata una nuova costituzione di ditta 
individuale. La società è attualmente di indirizzo zootecnico, con annessa stalla e terreni. L'obiettivo è quello 
di creare una nuova stalla ed effettuare il trasferimento del bestiame. L'idea progettuale è prendere a nome 
del ragazzo e della futura ditta nuovi terreni dove si vada a costruire questa struttura e alla data di 
presentazione della domanda il soggetto richiedente sia in possesso dei terreni (acquisiti da nuovi contratti di 
affitto) e del codice di stalla della società concesso mediante contratto di affitto o comodato.  
Dunque alla presentazione la PS sarebbe data dal bestiame "in affitto". 
La domanda è: in base alla disposizione del bando si può fare?? l'acquisizione del codice di stalla è considerato 
frazionamento della società già esistente? 
 

RISPOSTA 11 

Vedi risposta a domanda 9. 
Inoltre si evidenzia che il caso proposto appare inammissibile per l’assenza di terreni a garanzia di un minimo di 
Unità Foraggere per l’alimentazione animale e di strutture per l’allevamento. Risulta tra l’altro di difficile 
comprensione sulla base degli elementi forniti e la relativa disamina sarebbe possibile solo in corso di istruttoria 
sulla base dell’esame oggettivo dei documenti e dei dati forniti in forma ufficiale attraverso l’inoltro della 
specifica domanda di sostegno.  

 


